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Il presente Dossier approfondisce il tema dei paesaggi rurali storici, calandolo all’interno di un 
lavoro analitico e progettuale svolto nell’area studio delle Colline del Gaviese e dell’Ovadese, 
Provincia di Alessandria, ricadente all’interno dell’Ambito 73 del Piano Paesaggistico Regio-
nale.
Nel dettaglio, il presente elaborato si articola in tre sezioni principali: quadro conoscitivo, 
redatto per l’intero ambito di paesaggio; analisi e valutazione del cambiamento, solamente 
all’interno dell’area di progetto; quadro strategico, sviluppato a partire dalle precedenti analisi. 
Per ognuna di esse, viene riportata una descrizione sintetica di quanto prodotto, l’indice delle 
tavole e l’elenco completo degli indicatori utilizzati, con le relative banche dati di riferimento.
Ripercorrendo brevemente quanto emerso dalle prime due fasi, nonché le analisi relative allo 
stato di fatto e alle dinamiche in atto, è possibile sintetizzare i punti cardine su cui è stata 
costruita la Vision strategica presentata. 
In primo luogo, l’area di progetto si caratterizza storicamente per la sua vocazione vitivinicola, 
la quale determina peculiari relazioni visive con gli insediamenti disposti lungo le creste dei 
crinali collinari e concorre alla qualità paesaggistica in termini di panoramicità. Ciò nono-
stante, si registra un progressivo declino del settore primario e un fenomeno di abbandono 
dell’area, il quale si ri�ette nella mancata gestione della componente vegetazionale, portando 
ad un incremento di specie esotiche di invasione che complicano le attività agricole che per-
mangono nel territorio. Parallelamente, l’attività agricola risulta fortemente compromessa dai 
fenomeni di dissesto idrogeologico, aggravati dagli e�etti del cambiamento climatico.
Il tema dell’abbandono si registra, oltre che nel settore primario, anche in ambito residenziale, 
determinando un numero rilevante di abitazioni vuote e, di conseguenza, una scarsa fornitura 
di servizi alla popolazione e alle attività economiche, comprese quelle dedicate alla fruizione 
del territorio.
Tra le potenzialità dell’area studio a�ora la presenza di un ingente patrimonio costruito stori-
co, comprendente forti, castelli, pievi, santuari e altre emergenze paesaggistiche, quali�cato 
dalla caratteristica della panoramicità: i beni si collocano infatti in luoghi soprelevati o lungo 
i crinali collinari, da cui si genera una forte sensibilità visiva. Ciò nonostante, la visibilità dei 
luoghi viene compromessa dalla componente vegetazionale soggetta ad un’ espansione incon-
trollata, inoltre, è assente una messa a sistema di tutte le emergenze fruitive ai �ni della loro 
valorizzazione, resa ancor più di�cile dalla proprietà privata dei beni. Così come per i singoli 
immobili, anche l’intera immagine del paesaggio collinare terrazzato risulta in�ciata dal feno-
meno dell’abbandono, il quale ne ha causato un’alterazione dei caratteri tipici. 

In ultimo, sebbene le Colline del Gaviese e dell’Ovadese siano soggette alle medesime dinami-
che territoriali, ambientali e paesaggistiche, spicca una frammentazione in termini ammini-
strativi e di piani�cazione, infatti, sul territorio insistono due Unioni Comuni e due Gruppi di 
Azione locale. Oltre a quanto appena detto, non è da sottovalutare la frammentazione catastale 
e i numerosi proprietari fondiari da coinvolgere qualora si volessero introdurre politiche agri-
cole e/o insediative. 

Alla luce di quanto detto, è stata sviluppata la Vision, fondata sulla necessità di restituire nuove 
prospettive di sviluppo a un territorio attualmente marginale: “innovazione e cooperazione per 
la competitività e l’adattamento alle nuove esigenze territoriali”. 
Come sugerisce il nome, essa rimarca la necessità di integrare nel territorio delle prospettive 
di sviluppo nuove, basate sulla valorizzazione delle risorse locali e sulla conservazione e valo-
rizzazione dei caratteri identitari. Dunque, �ltrando le dinamiche in atto con tale prospettiva, 
sono stati elaborati 5 obiettivi principali, declinati in 11 strategie e 34 azioni, le quali spesso 
entrano in sinergia tra loro, concorrendo contemporaneamente a più obiettivi. 
In breve, gli obiettivi riguardano il contrasto dell’abbandono e la rigenerazione delle attività 
del settore primario, esplicandosi in strategie volte a gestire attivamente il bosco di invasione, 
sovvertendo la condizione di criticità in cui versa tramite una valorizzazione economica della 
risorsa legnosa e lo sviluppo di nuove pratiche per la gestione delle aree abbandonate. Conte-
stualmente, essendo l’area storicamente vocata alla viticoltura, si intente valorizzare e innovare 
la �liera vitivinicola di qualità, anche tramite nuove sperimentazioni.
Ulteriori obiettivi riguardano la risoluzione delle problematiche connesse ai dissesti e al cam-
biamento climatico, il rilancio del sistema territoriale e l’implementazione dei servizi.
Punto cardine resta la conservazione e la valorizzazione dei caratteri identitari del paesaggio 
collinare; a tal �ne, si approfondiscono la tutela e la promozione del patrimonio storico, me-
diante un’attenta gestione della vegetazione di ostruzione visiva, la messa a sistema delle emer-
genze fruitive tramite nuovi itinerari, il coinvolgimento degli stakeholder privati e azioni di 
persuasione e di marketing territoriale.    
In�ne, l’ultimo obiettivo della Vision è un tema trasversale, poiché pone le fondamenta per il 
corretto funzionamento della strategia stessa, ossia il ra�orzamento della governance territo-
riale e delle collaborazioni che insistono nell’area delle Colline del Gaviese e dell’Ovadese, sov-
vertendo la criticità emersa in merito alla frammentazione del territorio e attuando il main-
streaming dei piani locali.    
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Castello di Montaldeo, foto reperibile da Associazione Oltregiogo



Inquadramento territoriale dell’area di studio e di progetto

Inquadramento storico dell’area di progetto

1.1 Territorio| Analisi socio-demogra�che

1.2 Territorio| Analisi sistema insediativo

1.3 Territorio| Analisi statistiche rconomia

1.4 Territorio| Analisi statistiche servizi

1.5 Territorio| Analisi del sistema infrastrutturale

1.6 Territorio| Statistiche attività agricole

2.1 Ambiente | Analisi morfologia

2.2 Ambiente | Analisi copertura dei suoli

2.3 Ambiente | Agromosaico

2.4 Ambiente | Analisi del rischio idrogeologico

2.5 Ambiente | Analisi aria e clima

2.6 Ambiente | Analisi Reti Ecologiche

3.1 Paesaggio | Analisi percezione sociale

3.2 Paesaggio | Analisi percezione visiva

4.1 Analisi stakeholders

4.2 SWOT | Punti di forza

4.3 SWOT | Punti di debolezza

4.4 SWOT | Opportunità

4.5 SWOT | Minacce

La prima fase del lavoro consiste nella de�nizione del Quadro Conoscitivo, all’interno del 
quale si procede nell’organica de�nizione e valutazione delle caratteristiche dell’Ambito di 
Paesaggio 73. Il lavoro persegue l’intento di de�nire un Atlante del paesaggio, analizzando allo 
stato attuale le dimensioni Territorio, Ambiente e Paesaggio. 

Nell’asse Territorio è stato approfondito il sistema insediativo, il contesto sociodemogra�co 
dell’area,  i servizi presenti e il sistema infrastrutturale che, nel caso speci�co, è stato organiz-
zato in due diverse componenti, ovvero il sistema della viabilità locale e sovralocale e il sistema 
delle reti di interesse fruitivo e di gestione forestale. In aggiunta, sono state e�ettuate analisi 
statistiche relative al tasso di occupazione, il numero di addetti e il numero di occupati nei vari 
settori economici. 

L’asse Ambiente risulta essere il più corposo, alla luce del carattere naturale dell’area; in primis, 
è stata realizzata un’analisi della morfologia del territorio, che ha restituito informazioni circa 
quote, pendenze ed esposizioni. Procedendo, è stata e�ettuata un’analisi delle coperture del 
suolo, dell’agromosaico, delle categorie forestali, del rischio idrogeologico, delle componenti 
di aria e clima e della rete ecologica, sia regionale, sia locale.

Le componenti di percezione sociale e visiva, di valore sancito e/o riconosciuto, ricadono 
all’interno dell’asse Paesaggio, nel quale si colgono le principali caratteristiche distintive 
dell’area. Tale analisi verte su quanto de�nito dalla normativa di settore e dagli strumenti di 
piani�cazione sovraordinata, per quanto riguarda i beni sanciti, mentre, relativamente a quelli 
riconosciuti, è stata sviluppata una ricognizione puntuale in situ e mediante fonti informali.

Al termine delle suddette analisi, si inserisce l’individuazione degli stakeholder che operano 
sul territorio, realizzata tramite una matrice Interesse-Potere, e un’analisi SWOT,  a corredo 
dell’intero quadro conoscitivo, con l’obiettivo di mettere a sistema quanto emerso.
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ASSE DATI FONTE ANNO ASSE DATI FONTE ANNO

Popolazione residente ISTAT 2011; 2021 Quote Elaborazione propria su DTM 20m Regione Piemonte 2011
Indice di vecchiaia ISTAT 2011; 2021 Pendenze Elaborazione propria su DTM 20m Regione Piemonte 2011
Popolazione straniera ISTAT 2011; 2021 Esposizione Elaborazione propria su DTM 20m Regione Piemonte 2011
 Elementi di rilevanza paesistica PPR 2017 Copertura dei suoli Land Cover Piemonte 2022
Relazioni tra insediamento e contesto PPR 2017 Categorie forestali SIFOR 2016
Centri e nuclei ISTAT 2011 Capacità d'uso dei suoli IPLA 2005
Epoca prevalente per sezione di censimento ISTAT 2011 Destinazioni d'uso forestali SIFOR 2016
Stato di conservazione del patrimonio costruito ISTAT 2011 Fasce �uviali PAI 2021
Abitazioni occupate su abitazione vuote ISTAT 2011 Tipologia fenomeni franosi SIFraP 2015
Consumo di suolo ISTAT 2010; 2021 PM10 Arpa Piemonte 2015
Addetti ISTAT 2019 NO2 Arpa Piemonte 2015
Unità locali ISTAT 2019 O3 Arpa Piemonte 2015
Occupati nel settore primario ISTAT 2011 Temperatura e precipitazioni Arpa Piemonte 2021
Occupati nel settore secondario ISTAT 2011 Componenti del paesaggio con valore sancito PPR 2017
Occupati nel settore terziari commerciale ISTAT 2011 Luoghi di interesse convalore riconosciuto Siti comunali u�ciali 2022
Occupati nel settore terziario extra commerciale ISTAT 2011 Percorsi escursionistici segnalati Outdoor active 2022
Reddito pro-capite ISTAT 2019
Servizi alla poolazione Oss. Commercio Piemonte 2018
Esercizi commerciali Oss. Commercio Piemonte 2018
Strutture scolastiche Oss. Commercio Piemonte 2018
Esercizi alberghieri ISTAT 2019
Esercizi extra alberghieri ISTAT 2019
Velocità media di download ISTAT 2019
Rete infrastrutturale OSM 2022
Nodi rete TPL Regione Piemonte 2022
Viabilità storica e patrimonio ferroviario PPR 2017
SAU Anagrafe Agricola Unica 2021
Rete fruitiva PPR 2017
Rete ciclabile "via Francigena/via dei Pellegrini" Regione Piemonte 2017
Viabilità forestale SIFOR 2016
SAU Anagrafe Agricola Unica 2021
Aziende Agricole Anagrafe Agricola Unica 2021
Produzione di vini D.O. Anagrafe Agricola Unica 2021
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Vigneti a ciglione inerbito, fotogra�a scattata presso Parodi Ligure il 14 Aprile 2022



1.1 Territorio | Analisi socio-demogra�che (1)

1.2 Territorio | Analisi socio-demogra�che (2)

1.3 Territorio | Analisi statistiche occupazione

1.4 Territorio | Analisi esercizi di somministrazione e commerciali

1.5 Territorio | Analisi esercizi ricettivi

1.6 Territorio | Analisi statistiche agricoltura

1.7 Territorio | Analisi statistiche allevamento

1.8 Territorio | Analisi storica sistema insediativo e infrastrutturale

1.9 Territorio | Analisi PRGC, valori immobiliari e consumo di suolo

2.1 Ambiente | Analisi eventi idrogeologici e clima

2.2 Ambiente | Analisi diacronica copertura del suolo

3.1 Paesaggio | Valutazione storico ambientale (VASA)

3.2 Paesaggio | Principali dinamiche del paesaggio

4.1 Valore Economico del Paesaggio (VEP)

4.2 Valore Economico del Paesaggio (VEP)

4.3 Valore Economico del Paesaggio (VEP)

La seconda sezione del Dossier presenta le analisi diacroniche volte a delineare le principali 
dinamiche in atto nei medesimi assi della fase precedente, adottando una metodologia impo-
stata in maniera tale da confrontare i dati più storici disponibili con quelli più recenti, al �ne 
di ottenere una lettura comparativa su�cientemente rappresentativa delle dinamiche. 

L’asse Territorio a�ronta i cambiamenti sociodemogra�ci e occupazionali, la variazione degli 
esercizi di somministrazione, commerciali e ricettivi e i cambiamenti nel settore primario. In 
aggiunta, interpreta le fasi evolutive del sistema insediativo e infrastrutturale, accanto all’anali-
si dei P.R.G.C., dei valori immobiliari e del consumo di suolo.  

All’interno dell’asse Ambiente si approfondiscono gli eventi idrogeologici che hanno interes-
sato l’area di progetto, sin dai primi anni del Novecento, e le variazioni di temperatura e preci-
pitazioni medie mensili e annuali. In�ne, è stata prodotta, tramite fotointerpretazione, una 
lettura diacronica delle coperture del suolo su una precisa periodizzazione: il primo periodo 
corrisponde al 1933, in cui vige una matrice territoriale tradizionale della fase della pre-mec-
caniccazione; la seconda fase, 1976, corrisponde ad un'organizzazione territoriale esito della 
meccanizzazione agricola; in�ne, lo stato attuale, si distingue per una condizione frammenta-
ta, scaturita dal fenomeno di abbandono delle pratiche agricole.
 
In ambito paesaggistico, è stata realizzata una particolare analisi di valutazione storico am-
bientale (VASA) proposta all’interno delle Linee guida per il riconoscimento dei paesaggi 
rurali storici (Agnoletti e Tempesta, 2016), che consente di valutare l’evoluzione del paesaggio 
nel tempo, utilizzando come unità di base gli usi del suolo in precedenza identi�cati. 

In�ne, a corollario dell’intera analisi della seconda fase, è stato calcolato il Valore Economico 
del Paesaggio, ai tempi T0 e T1, il quale, mediante una lettura sintetica di indicatori scelti, 
fornisce un’ulteriore interpretazione legata alle dinamiche in atto sul territorio.
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ASSE DATI FONTE ANNO

Popolazione residente ISTAT 1951; 2021

Popolazioen straniera residente ISTAT 1991; 2021

Indice di vecchiaia ISTAT 1951; 2021

Numero medio componenti per famiglia ISTAT 1951; 2022

Tasso di occupazione ISTAT 1951; 2023

Esercizi di somministrazione Oss. Del Commercio Piemonte 2005; 2021

Esercizi commerciali Oss. Del Commercio Piemonte 2005; 2021

Esercizi ricettivi ISTAT 2002; 2020

Posti letto ISTAT 2002; 2021

SAU ISTAT 1982; 2010

Aziende agricole Anagrafe Agricola Unica 2009; 2021

Capi allevati Anagrafe Agricola Unica 2009; 2022

Aziende con allevamenti Anagrafe Agricola Unica 2009; 2021

Consumo di suolo Regione Piemonte 1991; 2013

Valori immobiliari Agenzia delle Entrate 2006; 2021

Ambiente Precipitazioni e temperatura Arpa Piemonte 1998; 2021

Territorio





























T0 T1

A.1 Aziende agricole n. 2007 2021 Anagrafe agricola unica
A.2 Occupati nel settore agricolo n. 1982 2010 Censimenti generali dell'agricoltura
A.3 Aziende di tipo biologico n. 2014 2020 Anagrafe agricola unica
A.4 Aziende certi�cate con marchio DOP/IGP n. 2014 2017 ISTAT
A.5 Super�cie Agricola Utilizzata ha. 2007 2021 Anagrafe agricola unica
T.1 Esercizi di somministrazione n. 2005 2018 Osservatorio del commercio Piemonte
T.2 Esercizi a localizzazione singola n. 2005 2018 Osservatorio del commercio Piemonte
T.3 Posti letto n. 2002 2019 ISTAT
T.4 Posti letto in agriturismo n. 2002 2019 ISTAT
M.1 Valore di mercato degli immobili €/m2 2012 2021 Agenzia delle entrate
M.2 Valore di mercato dei terreni €/ha 2005 2017 Agenzia delle entrate
F.1 Aziende che operano nel settore forestale n. 2009 2021 Anagrafe agricola unica
F.2 Super�cie boscata ha 2000 2016 SIFOR

Mercato 
immobiliare 

Foreste 

Categoria Indicatori 
Unità di 
misura

Anno di 
riferimento Fonte dati

Agricoltura 

Turismo 

Dopo aver analizzato in forma separata le statistiche a�erenti ai temi territorio, ambiente e paesaggio, si procede mediante la stesura di 
un indice complessivo de�nito Valore Economico del Paesaggio (VEP) atto a delineare un quadro complessivo unitario. Nello speci�co, 
tale valore è la risultante di un sistema di indicatori riguardanti diversi aspetti del paesaggio, analizzati in modo integrato al �ne di 
produrre informazioni sistematiche a supporto per la successiva creazione della Vision e della strategia più in generale. Chiaramente, 
tale procedura sarà ripetuta due volte, in maniera tale da poter rappresentare due temporalità distinte, denominate T0, tempo passato, 
e T1, tempo presente. Metodologicamente, il procedimento adottato seguirà quattro principali passaggi. 

1 In primo luogo, è necessario de�nire un sistema di indicatori utili alla valutazione, i quali, in questa fattispecie, faranno riferimento 
alle categorie Agricoltura, Turismo, Mercato immobiliare e Foreste, dotate rispettivamente di 4, 5, 2, 2 indicatori speci�ci.

Occorre precisare che a causa della normativa inerente al segreto statistico e alla tutela della riservatezza (D.Lgs 322/1989) non è stato 
possibile reperire i dati al livello comunale su arrivi e presenze prodotti dagli u�ci della Regione Piemonte; pertanto, l’analisi prodotta 
sostituisce tali statistiche con il numero di esercizi di somministrazione e il numero di esercizi a localizzazione singola, anch’essi su base 
comunale.

2 Successivamente a questa prima operazione, si procede alla standardizzazione secondo una scala comune dei singoli indicatori prece-
dentemente estratti, al �ne di renderli confrontabili nonostante prodotti con unità di misura di�erenti non interrelabili, seguendo tale 
formula:

Valore standardizzato = valore medio comuni / valore medio regionale

In questo frangente, i risultati ottenuti maggiori a 1 sono stati riportati pari a 1, in quanto i successivi passaggi computazionali, nello 
speci�co l’analisi multicriteri, richiedono valori compresi in un intervallo 0-1.

3 Il terzo passaggio concerne la de�nizione di un set di pesi attestanti un criterio gerarchico di importanza tra gli indicatori. In questo 
caso, i passaggi sono stati redatti mediante l’utilizzo del so�ware Superdecision, il quale consente di impostare uno schema AHP 
(Analytics Hierarchy Process) e di de�nire i singoli pesi utilizzando la metodologia della matrice di confronto a coppie. Tale procedi-
mento è stato ripetuto cinque volte in maniera tale da confrontare tra loro le categorie e a loro volta i singoli indicatori a�erenti a ciascu-
na di esse.
Schema del modello AHP su Superdecision

Risultati pesatura categorie

Come si evince dai gra�ci e dai risultati ottenuti, è stata posta particolare attenzione alle categorie Agricoltura e Foreste, poiché elementi 
rispettivamente caratterizzanti e strutturanti del territorio locale, dotati di alto valore ecologico e identitario. Invece per quanto riguarda 
Mercato immobiliare e Turismo, sono categorie con un basso valore di importanza gerarchica nel territorio delle Colline del Gaviese e 
dell’Ovadese, sia considerando la condizione odierna, sia quella passata. 

Entrando, invece, nel merito dei singoli indicatori, emergono come di signi�cativa rilevanza i temi delle Aziende agricole (A.1), della SAU 
(A.5), degli Esercizi di somministrazione (T.1), del Valore di mercato dei terreni (M.2) e delle Aziende nel settore forestale (F.1), in quanto 
ritenuti rappresentativi delle dinamiche al T0 e al T1; per tali ragioni essi sono caratterizzati da punteggi maggiori rispetto alla rimanente 
parte. 

4 In�ne, applicando i pesi ai punteggi ottenuti per ogni singolo indicatore e per ogni singola categoria, secondo una procedura di somma 
algebrica per tipologia, si ottiene il VEP al T0 e al T1. Si precisa che, nonostante vengano prese in considerazione due orizzonti temporali 
di�erenti, si utilizza lo stesso set di pesi.

Valore indicatore standardizzato 0-1 x Peso indicatore = Valore categoria                    Valore categoria x Peso categoria = VEP

Il valore ottenuto è stato confrontato con un ulteriore VEP, scaturito da un calcolo privo di pesi, pertanto da un procedimento che non 
tiene conto delle preferenze de�nite tramite l’AHP. Ciò è funzionale a delineare un confronto tra uno scenario analitico privo di interpre-
tazione e uno scenario incentrato su un approccio expert-based, che tiene in considerazione tutte le analisi settoriali sin qui redatte. 
Inoltre, poter disporre di uno scenario apesato, fornisce la possibilità di poter confrontare il territorio oggetto di studio con realtà territo-
riali di�erenti, anche fuori regione.

In conclusione, nonostante l’area di studio consideri i territori di 9 ambiti amministrativi, la struttura analitica del VEP ha reso necessario 
so�ermare la lettura solo sui comuni di Montaldeo e Parodi Ligure, poichè unici interamente rientranti nel con�ne di analisi e progetto.

Risultati pesatura indicatori
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1 Scenario T0 pesato

2 Scenario T0 non pesato

3 Scenario T1 pesato

Categoria Indicatori Unità 
Parodi 
Ligure

Montaldeo

Valore indicatore 
medio tra comuni 

((vc1 + va2 + 
vcn)/numero comuni )

Valore indicatore  
medio regionale

Valore indicatore 
standardizzato (sn ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Valore indicatore 
normalizzato 0-1 (an ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Peso 
Indicatori 

(wn )

Indicatore 
pesato 

(an *wn )

Valore macroindicatore 

(es: A = (a1*w1 + a2*w2+ 
a3*w3+ a4*w4+ a4*w4+ 

a5*w5))

Peso 
categoria 

(yn ) 

Categoria pesata      
Formula: (val. 

macroindicatore * peso 
categoria(yn))

VEP        
Formula (Ay1 + Ty2 + 

My3 + Fy4) 

A.1 Aziende agricole n. 29 14 21,50 52,39 0,41 0,41 0,39 0,16

A.2 Occupati nel settore agricolo n. 102 53 77,50 330,24 0,23 0,23 0,08 0,02

A.3 Aziende di tipobiologico n. 2 2 2,00 1,18 1,69 1,00 0,17 0,17

A.4 Aziende certi�cate con marchioDOP/IGP n. 0 0 0,00 2,28 0,00 0,00 0,03 0,00

A.5 Super�cie AgricolaUtilizzata ha. 187,23 73,01 130,12 818,94 0,16 0,16 0,32 0,05

T.1 Esercizi di somministrazione n. 6 2 4,00 19,40 0,21 0,21 0,51 0,11

T.2 Esercizi a localizzazione singola n. 2 7 4,50 51,71 0,09 0,09 0,05 0,00

T.3 Posti letto n. 0 13 6,50 121,63 0,05 0,05 0,16 0,01

T.4 Posti letto in agriturismo n. 0 13 6,50 3,49 1,86 1,00 0,28 0,28

M.1 Valore di mercato degli immobili €/m2 790 890 840,00 1819,00 0,46 0,46 0,17 0,08

M.2 Valore di mercato dei terreni €/ha 8157,86 8157,86 8157,86 10891,99 0,75 0,75 0,83 0,62

F.1 Aziende che operano nel settore forestale n. 57 17 37,00 26,64 1,39 1,00 0,83 0,83

F.2 Super�cie boscata ha 753,28 293,11 523,20 727,07 0,72 0,72 0,17 0,12

0,56
T. Turismo 0,40 0,12 0,05

M. Mercato immobiliare 0,70 0,06 0,05

F. Foreste 0,95 0,24 0,23

A. Agricoltura 0,41 0,57 0,23

Categoria Indicatori Unità 
Parodi 
Ligure

Montaldeo

Valore indicatore 
medio tra comuni 

((vc1 + va2 + 
vcn)/numero comuni )

Valore indicatore  
medio regionale

Valore indicatore 
standardizzato (sn ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Valore indicatore 
normalizzato 0-1 (an ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Peso 
Indicatori 

(wn )

Indicatore 
pesato 

(an *wn )

Valore macroindicatore 

(es: A = (a1*w1 + a2*w2+ 
a3*w3+ a4*w4+ a4*w4+ 

a5*w5))

Peso 
categoria 

(yn ) 

Categoria pesata      
Formula: (val. 

macroindicatore * peso 
categoria(yn))

VEP        
Formula (Ay1 + Ty2 + 

My3 + Fy4) 

A.1 Aziende agricole n. 29 14 21,50 52,39 0,41 0,41 0,20 0,08

A.2 Occupati nel settore agricolo n. 102 53 77,50 330,24 0,23 0,23 0,20 0,05

A.3 Aziende di tipobiologico n. 2 2 2,00 1,18 1,69 1,00 0,20 0,20

A.4 Aziende certi�cate con marchioDOP/IGP n. 0 0 0,00 2,28 0,00 0,00 0,20 0,00

A.5 Super�cie AgricolaUtilizzata ha. 187,23 73,01 130,12 818,94 0,16 0,16 0,20 0,03

T.1 Esercizi di somministrazione n. 6 2 4,00 19,40 0,21 0,21 0,25 0,05

T.2 Esercizi a localizzazione singola n. 2 7 4,50 51,71 0,09 0,09 0,25 0,02

T.3 Posti letto n. 0 13 6,50 121,63 0,05 0,05 0,25 0,01

T.4 Posti letto in agriturismo n. 0 13 6,50 3,49 1,86 1,00 0,25 0,25

M.1 Valore di mercato degli immobili €/m2 790 890 840,00 1819,00 0,46 0,46 0,50 0,23

M.2 Valore di mercato dei terreni €/ha 8157,86 8157,86 8157,86 10891,99 0,75 0,75 0,50 0,37

F.1 Aziende che operano nel settore forestale n. 57 17 37,00 26,64 1,39 1,00 0,50 0,50

F.2 Super�cie boscata ha 753,28 293,11 523,20 727,07 0,72 0,72 0,50 0,36

0,61 0,25 0,15

F. Foreste 0,86 0,25 0,21

A. Agricoltura 0,36 0,25 0,09

0,54
T. Turismo 0,34 0,25 0,08

M. Mercato immobiliare 

Categoria Indicatori Unità 
Parodi 
Ligure

Montaldeo

Valore indicatore 
medio tra comuni 

((vc1 + va2 + 
vcn)/numero comuni )

Valore indicatore  
medio regionale

Valore indicatore 
standardizzato (sn ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Valore indicatore 
normalizzato 0-1 (an ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Peso 
Indicatori 

(wn )

Indicatore 
pesato 

(an *wn )

Valore macroindicatore 

(es: A = (a1*w1 + a2*w2+ 
a3*w3+ a4*w4+ a4*w4+ 

a5*w5))

Peso 
categoria 

(yn ) 

Categoria pesata      
Formula: (val. 

macroindicatore * peso 
categoria(yn))

VEP        
Formula (Ay1 + Ty2 + 

My3 + Fy4) 

A.1 Aziende agricole n. 18 4 11 36,73 0,30 0,30 0,39 0,12

A.2 Occupati nel settore agricolo n. 28 10 19 95,41 0,20 0,20 0,08 0,02

A.3 Aziende di tipobiologico n. 3 1 2 2,22 0,90 0,90 0,17 0,16

A.4 Aziende certi�cate con marchioDOP/IGP n. 0 0 0 2,84 0,00 0,00 0,03 0,00

A.5 Super�cie AgricolaUtilizzata ha. 154,23 30,29 92,26 778,56 0,12 0,12 0,32 0,04

T.1 Esercizi di somministrazione n. 6 3 4,5 21,22 0,21 0,21 0,51 0,11

T.2 Esercizi a localizzazione singola n. 2 4 3 52,13 0,06 0,06 0,05 0,00

T.3 Posti letto n. 7 22 14,5 168,62 0,09 0,09 0,16 0,01

T.4 Posti letto in agriturismo n. 0 16 8 15,87 0,50 0,50 0,28 0,14

M.1 Valore di mercato degli immobili €/m2 625 675 650 1.334,00 0,49 0,49 0,17 0,08

M.2 Valore di mercato dei terreni €/ha 19495,86 19495,86 19495,86 18.335,44 1,06 1,00 0,83 0,83

F.1 Aziende che operano nel settore forestale n. 77 16 46,5 33,84 1,37 1,00 0,83 0,83

F.2 Super�cie boscata ha 767,76 344,09 555,925 776,45 0,72 0,72 0,17 0,12

0,91 0,06 0,06

F. Foreste 0,95 0,24 0,23

A. Agricoltura 0,33 0,57 0,19

0,51
T. Turismo 0,27 0,12 0,03

M. Mercato immobiliare 



4 Scenario T1 non pesato

Tra il periodo T1 e T0 il valore del VEP pesato risulta diminuito di 0,05 punti. Tale condizione si giusti�ca nella riduzione dei punteggi 
delle categorie Agricoltura e Turismo, nonché i settori del territorio in prevalente declino, soprattutto in merito agli indicatori Aziende 
agricole e Posti letto in agriturismo, nonostante il settore agricolo sia a tutti gli e�etti il principale motore economico dell’area, vedasi 
come esempio le produzioni vitivinicole DOCG del Gavi e del Dolcetto di Ovada. Per questa ragione, la di�erenza di Valore Economico 
del Paesaggio viene ampli�cata dall’elevato peso attribuito alla categoria agricoltura, pari infatti a 0,57, su una scala 0-1. Viceversa, le 
categorie Mercato immobiliare e Foreste mostrano una condizione di stabilità, se non di lieve crescita nel caso del primo, che tuttavia 
esercita poca in�uenza sul valore �nale del VEP.

Passando in rassegna i punteggi �nali non pesati, stando ai risultati ottenuti, emerge una particolare rilevanza nella categoria Foreste, 
quasi certamente dovuta al fatto che le statistiche dell’area di progetto sono di gran lunga superiori rispetto ai valori medi regionali. 
Stesso ragionamento vale per il tema del Mercato immobiliare, anch’esso condizionato da valori molto alti, esclusivamente correlati ai 
valori agricoli medi del parcellare agrario vitato presente. Ancora, in contrapposizione rispetto agli scenari pesati, vi sono i punteggi 
della categoria Agricoltura. Tale tendenza prende luogo a causa della presenza di sole piccole realtà produttive nel settore primario; 
mentre in continuità con gli scenari sottoposti a gerarchizzazione, oltre a Foreste, vi sono i punteggi della categoria Turismo.

Grafici radar di confronto tra le categorie tra T0 e T1

Tuttavia, nonostante si rilevino sensibili di�erenze tra gli scenari pesati e quelli non pesati, i valori �nali risultano pressoché identici, 
riducendo lo scarto interperiodale tra T0 e T1 a 0,01 punti, attestando una condizione di quasi totale stabilità. Per ottenere una di�erenza 
più sensibile, sarebbe necessario disporre di statistiche al T0 risalenti a periodi meno recenti, in contiguità con quanto mostrato nelle 
statistiche del settore agricolo o nella mappatura dei di�erenti usi del suolo.

Tabella riassuntiva punteggi ottenuti dei quattro scenari del VEP

Preme, tuttavia, speci�care che la metodologia del VEP de�nisce valori strettamente quantitativi, senza quindi dare giudizi di merito di 
carattere più qualitativo. Infatti, come si vede dalla tabella riassuntiva, sia negli scenari pesati, sia negli scenari non pesati, la componente 
Foresta assume un suolo prevalente, in quanto le super�ci comunali sono e�ettivamente altamente coperte da super�cie boscata, eppure 
si tratta di una boscaglia in prevalenza esotica di invasione con alta valori di infestamento, caratterizzata in primis da Robinia. 

Di pari passo, seppur di bassa rilevanza, l’aumento dei valori del Mercato immobiliare è esclusivamente condizionato dalla variazione del 
sistema di valutazione dei VAM (Valori Agricoli Medi), postumo alla sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011, 
pertanto si ritiene la dinamica che descrive questa categoria non sia verosimile all’e�ettiva condizione territoriale, a�itta, peraltro, da 
una riduzione dei valori immobiliari.

In conclusione, fatte le debite considerazioni, traspare signi�cativo de�nire azioni sinergiche su tutto il territorio, imprimendo particola-
re attenzione ai settori dell’agricoltura e del comparto forestale, che, come visto nell’attribuzione dei pesi al momento della stesura 
dell’analisi AHP e dalle analisi statistiche precedenti, rappresentano in forza i caratteri strutturanti e identitari dell’area, ma allo stesso 
tempo i suoli con il maggior grado di abbandono.

Agricoltura

Turismo

Mercato immobiliare

Foreste

Categoria pesata T0 Categoria pesata T1

Agricoltura

Turismo

Mercato immobiliare

Foreste

Categoria non pesata T0 Categoria non pesata T1

Categoria Indicatori Unità 
Parodi 
Ligure

Montaldeo

Valore indicatore 
medio tra comuni 

((vc1 + va2 + 
vcn)/numero comuni )

Valore indicatore  
medio regionale

Valore indicatore 
standardizzato (sn ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Valore indicatore 
normalizzato 0-1 (an ) 

(valore medio comuni / 
valore medio regionale)

Peso 
Indicatori 

(wn )

Indicatore 
pesato 

(an *wn )

Valore macroindicatore 

(es: A = (a1*w1 + a2*w2+ 
a3*w3+ a4*w4+ a4*w4+ 

a5*w5))

Peso 
categoria 

(yn ) 

Categoria pesata      
Formula: (val. 

macroindicatore * peso 
categoria(yn))

VEP        
Formula (Ay1 + Ty2 + 

My3 + Fy4) 

A.1 Aziende agricole n. 18 4 11,00 36,73 0,30 0,30 0,20 0,06

A.2 Occupati nel settore agricolo n. 28 10 19,00 95,41 0,20 0,20 0,20 0,04

A.3 Aziende di tipobiologico n. 3 1 2,00 2,22 0,90 0,90 0,20 0,18

A.4 Aziende certi�cate con marchioDOP/IGP n. 0 0 0,00 2,84 0,00 0,00 0,20 0,00

A.5 Super�cie AgricolaUtilizzata ha. 154,23 30,29 92,26 778,56 0,12 0,12 0,20 0,02

T.1 Esercizi di somministrazione n. 6 3 4,50 21,22 0,21 0,21 0,25 0,05

T.2 Esercizi a localizzazione singola n. 2 4 3,00 52,13 0,06 0,06 0,25 0,01

T.3 Posti letto n. 7 22 14,50 168,62 0,09 0,09 0,25 0,02

T.4 Posti letto in agriturismo n. 0 16 8,00 15,87 0,50 0,50 0,25 0,13

M.1 Valore di mercato degli immobili €/m2 625 675 650,00 1334,00 0,49 0,49 0,50 0,24

M.2 Valore di mercato dei terreni €/ha 19495,86 19495,86 19495,86 18335,44 1,06 1,00 0,50 0,50

F.1 Aziende che operano nel settore forestale n. 77 16 46,50 33,84 1,37 1,00 0,50 0,50

F.2 Super�cie boscata ha 767,76 344,09 555,93 776,45 0,72 0,72 0,50 0,36

0,74 0,25 0,19

F. Foreste 0,86 0,25 0,21

A. Agricoltura 0,30 0,25 0,08

0,53
T. Turismo 0,21 0,25 0,05

M. Mercato immobiliare 

T0 T1 T0 T1 T0 T1 T0 T1

Agricoltura 0,23 0,19 0,09 0,08

Turismo 0,05 0,03 0,08 0,05

Mercato immobiliare 0,05 0,06 0,15 0,19

Foreste 0,23 0,23 0,21 0,21

0,56 0,51 0,54 0,53

Categoria 
Categoria pesata VEP Categoria non pesata VEP non pesato
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1.1 Quadro strutturale

1.2 Sondaggio sulla popolazione locale

2.1 Lettura degli strumenti della piani�cazione sovraordinata

2.2 Lettura degli strumenti della piani�cazione locale

3.1 Costruzione della vision e del Quadro strategico

3.2 Sezioni assonometriche pre e post vision

4.1 Schema Quadro strategico

4.2 Mappa Quadro strategico

4.3 Quadro strategico: Obiettivo 1

4.4 Quadro strategico: Obiettivo 2

4.5 Quadro strategico: Obiettivo 3

4.6 Quadro strategico: Obiettivo 4

4.7 Quadro strategico: Obiettivo 5

5. Matrice delle relazioni con la piani�cazione sovraordinata

6.1 Valutazione dei servizi ecosistemici

6.2 Valutazione dei servizi ecosistemici

7.1 Matrice di impatto ambientale: stato tendenziale

7.2 Matrice di impatto ambientale: scenario strategico

7.3 Mitigazione e monitoraggio

Successivamente alle analisi svolte nelle due sezioni precedenti sull’area delle Colline del 
Gaviese e dell’Ovadese, è stato possibile individuare i punti cardine su cui costruire la Vision, 
nonché le principali potenzialità e criticità del territorio contenute nel quadro strutturale. In 
tale fase vengono anche presentati gli esiti del sondaggio presentato ai residenti del luogo, il 
quale conferma e completa le conoscenze acquisite.

Al �ne di elaborare un quadro strategico coerente con la piani�cazione sovraordinata, è stata 
e�ettuata un’apposita lettura, da cui sono emersi obiettivi da rispettare e altri da implementare. 
In seguito, si è svolta un’ulteriore lettura degli strumenti urbanistici locali, atta a individuare 
eventuali carenze su cui intervenire in fase strategica.

Partendo da tali presupposti, è stato sviluppato un elaborato volto a presentare la Vision, con-
tenente una spiegazione del nesso tra quanto emerso dal quadro analitico completo e le pro-
spettive di sviluppo delineate, correlato da sezioni assonometriche contenenti una rappresen-
tazione ideale del periodo pre e post all’attuazione della strategia.

Il quadro strategico completo viene presentato in forma tabellare, con dettagli su: i 5 obiettivi, 
le 11 strategie, le 34 azioni, le tipologie di strumenti adoperati, gli attori e le risorse impiegate. 
A seguire, vi è una mappa schematica delle strategie, con una prima spazializzazione indicati-
va, mentre i singoli obiettivi trovano spazio in una tavola ciascuno, nella quale sono state spa-
zializzate nel dettaglio le azioni e riportati gli approfondimenti inerenti agli esempi di riferi-
mento (buone pratiche e progetti avviati in altri luoghi).

In ultimo, sono state realizzate delle valutazioni di carattere piani�catorio, sui servizi ecosiste-
mici e sugli impatti ambientali scaturiti dall’attuazione della strategia, al �ne di veri�carne la 
coerenza e controllarne gli e�etti. A corollario di ciò, si prevedono apposite azioni di mitiga-
zione e relative modalità di monitoraggio.

I N D I C E
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Contestualmente alle analisi svolte, è stato sviluppato un apposito sondaggio da sottoporre alla popolazione locale al �ne di veri�care la 
congruità e completare quanto emerso nella fase analitica. Il questionario si compone di 29 domande, ripartire in 5 sezioni tematiche, 
rispettivamente Società, Servizi alla popolazione, Settore primario, Identità e paesaggio, Prospettive future, più una sezione iniziale 
legata ai dati personali. Al sondaggio hanno risposto 12 persone.

 DATI PERSONALI

Il campione analizzato, nonostante sia di piccola dimensione è piuttosto rappresentativo, poiché comprende un popolazione equamente 
distribuita in un range compreso tra i 23 e i 66 anni, con una concentrazione intorno ai 50, senza uno squilibrio tra i sessi (50% maschi 
e 50% femmine). Ancora, i comuni da cui sono state ricevute maggiori risposte sono Parodi Ligure, Montaldeo e Gavi, ottenendo 
comunque un riscontro da quasi tutte le aree amministrative comprese nell’area di progetto. 

Gra�co settore d’impiego

 SOCIETÀ

 SERVIZI ALLA POPOLAZIONE

Comune composto prevalentemente da popolazione 
con età:

Quali sono le principali di�coltà nel vivere il comune?

Negli ultimi 50 anni è diminuità la popolazione 
residente?

Sono presenti molte case vuote/abbandonate/inabi-
tate?

Qual è il grado di fornitura di servizi alla persona? È semplice e�ettuare spostamenti con automobile 
privata verso i comuni maggiori?

È semplice e�ettuare spostamenti con mezzi 
pubblici verso i comuni maggiori?

La connessione internet presente supporta 
adeguatamente residenti e attività economiche?

Il comune è turisticamente attrattivo?

 SETTORE PRIMARIO
Qual è l’attivtà del settore primario di maggior rilevo nel comune di residenza?

Quali sono gli elementi identitari del comune di residenza?

Su quale settore sarebbe conveniente investire per lo sviluppo del territorio

Quali sono le principali di�coltà legate al settore primario?
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 IDENTITÀ E PAESAGGIO

Le super�ci agricole sono diminuite negli ultimi 50 
anni?

Le super�ci boscate sono aumentate negli ultimi 50 
anni?

L’aumento del bosco crea problemi all’attività 
agricola?

PROSPETTIVE FUTURE

In conclusione, è necessario speci�care che delle informazioni tratte dal sondaggio ve ne sono talune che confermano e arricchiscono le 
nozioni apprese tramite le analisi della prima e seconda sezione del Dossier, vicerversa, solo una risposta costituisce l’esito di una perce-
zione sociale di�erente dallo stato di fatto. In merito a quest’ultimo punto, proprio nell’asse Società circa la metà delle risposte al quesito 
relativo all’età media verteva sull’età compresa tra i 30 e i 65 anni, sebbene dalle analisi fosse emersa una netta predominanza della classe 
superiore ai 65 anni.

Ad eccezione di tale casistica, sono emerse informazioni interessanti sulle principali potenzialità e criticità dell’area, le quali ri�ettono 
quando de�nito nel quadro strutturale e forniscono elementi di supporto per l’elaborazione del quadro strategico, poiché consentono di 
approfondire dinamiche realmente presenti e di rilievo nella fattispecie territoriale in oggetto (specialmente nell’ultimo asse Prospettive 
future).







1.1 Creazione di una �liera foresta-legno-energia 

1.2 Sviluppo della pratica agroforestale

1.3
Valorizzazione e innovazione della �liera vitivinicola 
di qualità

2

- Fenomeni di dissesto idrogelogico
di�usi. 
- Cambiamenti climatici: alternarsi di
periodi di siccità e piogge intense.

2

Aumentare la 
resilienza 
territoriale per 
migliorare la 
resistenza ai 
cambiamenti 
climatici

2.1
Prevenzione e protezione dai rischi naturali e 
antropici

3.1 Politiche di ripopolamento e attrattività

3.2
Riutilizzo del comparto edilizio residenziale esistente 
tramite politiche di consumo di suolo zero

3.3
Implementazione e potenziamento dei servizi e delle 
connessioni

4.1
Tutela e promozione del patrimonio costruito 
storico sancito e riconosciuto

4.2 Conservazione del paesaggio collinare terrazzato

4.3
Promozione dell'immagine del paesaggio collinare 
terrazzato e della sua fruizione

5

- Territorio diviso, sebbene le dinamiche
siano le medesime. 
- Frammentazioni catastali, numerosi 
proprietari fondiari. 

5

Ra�orzamento 
della governance 
territoriale per le 
politiche di 
sviluppo rurale

5.1
Nuove forme di collaborazione e adeguamento degli 
strumenti di piani�cazione 

VISION:
Innovazione e 

cooperazione per la 
competitività e 

l'adattamento alle 
nuove esigenze 

territoriali

- Tasso di occupazione nel settore 
primario in declino.
- Abbandono progressivo delle aree
agricole, incremento della super�cie
boscata di invasione

- Dinamiche di spopolamento e
abitazioni vuote. 
- Scarsa fornitura di servizi alle attività
residenziali e alle attività economiche.

- Patrimonio costruito storico
scarsamente valorizzato, beni privati
(forti e castelli), assente messa a sistema. 
- Paesaggio crinale collinare terrazzato
a�itto da notevoli alterazioni visive.

OBIETTIVI STRATEGIE

1

Contrasto 
abbandono e 
rigenerazione delle 
attività agricole, di 
allevamento e 
forestali

4

Valorizzazione 
degli aspetti 
percettivi e 
culturali del 
paesaggio

3
Rilancio del 
sistema territoriale 

1

3

4

DINAMICHE IN ATTO

FASE 1
Redazione del quadro analitico: analisi 
settoriali e lettura di potenzialità e 
criticità

FASE 2
De�nizione della Vision

FASE 3
Speci�cazione di Obiettivi, 
Strategie e Azioni e relativa 
spazializzazione

FASE 4
Valutazione e spazializzazione 
dei servizi ecosistemici forniti

FASE 5
Elaborazione della matrice di impatto 
ambientale e de�nizione di misure di 
mitigazione e monitoraggio

Fasi di costruzione dello scenario strategico

Successivamente alle analisi svolte sull’area delle Colline del Gaviese e dell’Ovadese, relative allo stato di fatto, alle dinamiche in atto e alle 
previsioni degli strumenti di piani�cazione vigenti, è stato possibile individuare i punti cardine su cui costruire la Vision, nonché le 
principali potenzialità e criticità del territorio. 
In primo luogo, emerge il declino del settore primario, sia in termini occupazionali, sia di riduzione della super�cie agricola utilizzata; 
quest’ultima è stata soggetta a un progressivo abbandono, con conseguente espansione incontrollata del bosco d’invasione. La mancata 
gestione della componente vegetazionale ha portato ad una condizione di irreversibilità degli usi agricoli, poiché i terreni occupati da 
specie esotiche (Robinieti) escludono la riconversione in aree a seminativo o a vigneto.
Parallelamente, l’attività agricola risulta fortemente compromessa dai fenomeni di dissesto idrogeologico distribuiti sul territorio, i quali 
sono aggravati dagli e�etti del cambiamento climatico: precipitazioni intense in brevi intervalli di tempo alternati a periodi di siccità. 
Il tema dell’abbandono si registra, oltre che nel settore primario, anche in ambito residenziale, determinando un numero rilevante di 
abitazioni vuote e, di conseguenza, una scarsa fornitura di servizi per la popolazione e per le attività economiche, comprese quelle dedica-
te alla fruizione del territorio.
Tra le potenzialità dell’area studio a�ora la presenza di un ingente patrimonio costruito storico, comprendente forti, castelli, pievi, 
santuari e altre emergenze paesaggistiche, quali�cato dalla caratteristica della panoramicità: i beni si collocano infatti in luoghi sopreleva-
ti o lungo i crinali collinari, da cui si genera una forte sensibilità visiva. Ciò nonostante, la visibilità dei luoghi viene compromessa dalla 
componente vegetazionale soggetta ad un’ espansione incontrollata, inoltre, è assente una messa a sistema di tutte le emergenze fruitive 
ai �ni della loro valorizzazione, resa ancor più di�cile dalla proprietà privata dei beni. Così come per i singoli immobili, anche l’intera 
immagine del paesaggio collinare terrazzato risulta in�ciata dal fenomeno dell’abbandono, il quale ne ha causato un’alterazione dei carat-
teri tipici. In ultimo, sebbene le Colline del Gaviese e dell’Ovadese siano soggette alle medesime dinamiche territoriali, ambientali e 
paesaggistiche, spicca una frammentazione in termini di piani�cazione, infatti, sul territorio insistono due Unioni Comuni e due Gruppi 
di Azione locale. Oltre a quanto appena detto, non è da sottovalutare la frammentazione catastale e i numerosi proprietari fondiari da 
coinvolgere qualora si volessero introdurre politiche agricole e/o insediative. 

Partendo da tali presupposti e rispettando quanto indicato dagli strumenti della piani�cazione sovraordinata, è stata sviluppata la Vision, 
fondata sulla necessità di restituire nuove prospettive di sviluppo a un territorio attualmente marginale.

La Vision “innovazione e cooperazione per la competitività e l’adattamento alle nuove esigenze territoriali” rimarca 
la necessità di integrare nel territorio delle prospettive di sviluppo nuove, basate sulla valorizzazione delle risorse locali 
e sulla conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari del territorio. Filtrando le dinamiche in atto con tale 
prospettiva, sono stati elaborati 5 obiettivi, 11 strategie e 34 azioni, quest’ultime ripatrite in tre tipologie a seconda della 
loro natura: di regolazione, di incentivazione e di persuasione.       
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Il primo obiettivo, concernente il contrasto dell’abbandono e la rigenerazione delle attività del 
settore primario, si esplica in strategie volte a: creare una �liera foresta-legno-energia, per una 
gestione controllata del bosco di invasione (robinieti) e una valorizzazione economica della 
risorsa legnosa;  sviluppare la pratica agroforestale al �ne di gestire le aree abbandonate, diversi-
�care le attività agricole e stabilizzare i suoli; valorizzare e innovare la �liera vitivinicola di 
qualità, incrementando il numero di aziende biologiche, ra�orzando la �liera esistente tramite 
la digitalizzazione e nuove sperimentazioni e conservando le sistemazioni tipiche di versante 
terrazzato a ciglione inerbito.      

Alla luce delle problematiche connesse ai dissesti e al cambiamento climatico, è stato sviluppato 
un apposito obiettivo, il quale si traduce nella prevenzione e protezione dai rischi, sia di matrice 
naturale, sia antropica. Tale strategia include la sistemazione delle sponde �uviali in cui si 
veri�ca la caduta di alberi, la previsione di opere di ingengeria idraulica a difesa delle attività 
umane, introduzione di linee taglia fuoco in ottemperanza della normativa vigente.

Perseguendo il terzo obiettivo, rilancio del sistema territoriale, risultano essenziali le politiche di 
attrazione di nuovi abitanti e imprenditori, favorendo contestualmente il riutilizzo del patri-
monio costruito inutilizzato, sia per �ni abitativi, sia per l’implementazione di servizi, 
integrando anche il tema della riquali�cazione energetica. Il rilancio del sistema territoriale 
non deve prescindere dall’implementare i servizi alla popolazione, telematici di supporto alle 
imprese, di trasporto e turistici.

Come introdotto in precedenza, la conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari del 
paesaggio risulta centrale, a tal �ne, si prevede la tutela e la promozione del patrimonio storico, 
anche minore, mediante un’attenta gestione delle aree limotrofe (visibilità), la messa a sistema 
tramite nuovi itinerari e il coinvolgimento degli stakeholder privati. 

Di pari passo, deve essere posta in risalto la dimensione ambientale del paesaggio oggetto di 
studio, caratterizzato infatti dalla compresenza di aree boscate e vigneti a ciglione inerbito, 
mediante azioni di persuasione e di marketing territoriale.        
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Area boscata di invasione
Compromissione delle attività agricole a causa della boscaglia di 
invasione limitrofa in espansione e dell’incremento della fauna 
selvatica. 

Rischio idrologico
Vegetazione ripariale soggetta ad un’espansione incontrollata, con 
ripercussioni in termini di danni sui corpi idrici nei fenomeni di 
piena alluvionale.

Nuove espansioni 
Gli strumenti urbanistici locali prevedono nuove aree di espan-
sione lungo i crinali collinari, nonostante sia segnalata dal PPR la 
volontà di limitare tali tipologie di edi�cazione. 

Ostruzione visiva
L’espansione incontrollata dell’area boscata si ripercuote sulla 
componente visiva, ostacolando la visibilità degli elementi di 
rilevanza paesaggistica posizionati lungo i crinali collinari. 

Agroforestazione e filiera bosco-legno-energia
Valorizzazione delle risorse locali tramite l’inserimento di 
pratiche agroforestali e della �liera del legno, diversi�cando le 
attività economiche e assicurando una gestione attiva del bosco. 

Sistemazione delle sponde fluviali
Vegetazione ripariale soggetta ad un maggiore controllo tramite 
opere di sistemazione delle sponde �uviali.

Tutela degli insediamenti su crinale
Stralcio delle previsioni urbanistiche inerenti le aree di nuova 
espansione, a favore del riutilizzo e della rifunzionalizzazione 
degli immobili esistenti. 

Messa a sistema delle emergenze paesaggistiche
La gestione attiva della componente vegetazionale favorisce la 
tutela delle relazioni visive tra insediamento e contesto. 
Inserimento di appositi itinerari fruitivi. 

Pre Post

















Al �ne di valutare la coerenza della strategia elaborata con gli strumenti della piani�cazione sovraordinata, è stata e�ettuata una lettura 
degli indirizzi e delle strategie a�erenti al PTR, al PPR e al PTCP di Alessandria concernenti il tema dei paesaggi rurali storici. 

Avendo constatato un buon livello di coerenza tra gli indirizzi relativi agli strumenti di piani�cazione sovraordinati e le strategie propo-
ste nel Quadro strategico, è stata sviluppata una matrice a doppia entrata all’interno della quale sono state de�nite le tipologie di relazio-
ni tra gli indirizzi e le stategie:  
- relazione diretta (la strategia persegue l’indirizzo);
- relazione indiretta (la strategia persegue altri obiettivi, ma rispetta l’indirizzo);
- assenza di relazione.

Dalla lettura generale della matrice emerge una buona di�usione di relazioni dirette e indirette, indice del fatto che tutti gli obiettivi 
degli strumenti sovraordinati siano stati integrati all’interno delle strategie dell’area di progetto.

Più nel dettaglio, emergono maggiori relazioni dirette con il PTR nell’ambito del controllo del rischio idraulico, idrogeologico e degli 
incendi, dello sviluppo del settore agricolo, della creazione di nuovi posti di lavoro e della valorizzazione del paesaggio integrata con 
l’enogastronomia.  

Il PPR pone invece maggiore attenzione agli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale, accettuando, infatti, la neces-
sità di contrastare i fenomeni erosivi che interessano i vigneti, la valorizzazione dei terrazzamenti, la valorizzazione degli scorci panora-
mici e, soprattutto, il controllo della di�usione della robinia.  

In�ne, nonostante la scala territoriale del PTCP sia la più vicina al contesto analizzato, risalta un minor grado di dettaglio degli indirizzi 
relativi al paesaggio rurale rispetto agli strumenti regionali; infatti, non vengono a�rontati gli argomenti relativi al controllo del rischio 
idrogeologico, la gestione forestale e la valorizzazione del paesaggio, comprese le relazioni visive che si generano al suo interno.



 NOTA METODOLOGICA

La valutazione dei servizi ecosistemici costituisce uno strumento di 
supporto per la piani�cazione territoriale e paesaggistica, poiché consente 
di visualizzare per ogni uso del suolo attuale o previsto il rispettivo quanti-
tativo di servizi forniti e la loro variazione nel tempo. 

Ai �ni della valutazione della vision strategica, sono state e�ettuate delle 
valutazioni di tipo qualitativo, prive dunque di una valutazione dello stock, 
attribuendo un punteggio compreso tra -2 e +2. I valori negativi corri-
spondono ai disservizi, ovvero agli usi del suolo che comportano un 
peggioramento nella fornitura del servizio ecosistemico considerato, come 
ad esempio l’edi�cato e le infrastrutture nel caso del sequestro di carbonio, 
poiché essi stessi costituiscono una fonte di inquinamento atmosferico.

Una volta attribuiti per tutti gli usi del suolo i punteggi sopracitati, è stata 
realizzata una somma algebrica tra i servizi ecosistemici facenti parte delle 
seguenti macrocategorie: servizi di supporto, servizi di approvvigiona-
mento, servizi di regolazione e servizi culturali. Tramite tale punteggio di 
sintesi (compreso tra -6 e +6), è possibile avere un’indicazione più 
completa sulla fornitura di servizi ecosistemici restituita dagli usi in esame. 

La procedura è stata applicata sia allo stato tendenziale, riportando gli 
attuali usi del suolo, sia allo scenario strategico, al �ne di poter valutare gli 
e�etti, positivi o negativi, della vision elaborata. Chiaramente, per e�ettuare 
il confronto sono stati di�erenziati nella nomenclatura due usi del suolo, 
poiché i cambiamenti introdotti nello scenario strategico sono rilegati a una 
di�erente gestione del territorio: incremento di vigneti biologici e aree 
dedicate all’agroforestazione e alla �liera bosco-legno-energia.

COMMENTO DEI RISULTATI

L’uso del suolo “edi�cato e infrastrutture” costituisce la categoria di maggior 
impatto negativo sui servizi ecosistemici considerati, poiché limita lo 
sviluppo della componente ambientale, sia nello stato tendenziale, sia nello 
scenario strategico. Ciò nonostante, sortisce e�etti positivi nel settore 
culturale, grazie al carattere tipico degli insediamenti su crinale e alla 
presenza di emergenze paesaggistiche quali forti, castelli, pievi e altri 
luoghi della religiosità. 

Anche le aree a seminativo, a prato e pascolo, querceti e corpi idrici costitui-
scono categorie invariate nei due scenari analizzati, con quasi tutti valori 
positivi; si discostano solamente i corpi idrici, poiché nel caso dei servizi di 
regolazione determinano il veri�carsi di rilevanti fenomeni di piena 
alluvionale, generando un disservizio di protezione dai dissesti idrogeo-
logici.

Tuttavia, il tema del dissesto è stato a�rontato nella strategia tramite una 
migliore gestione dell’area boscata di invasione, la quale costituisce attual-
mente una delle cause scatenanti i numerosi dissesti sul territorio, con un 
punteggio pari a -2. Successivamente all’applicazione delle azioni previste, 
nella medesima area boscata si raggiunge il massimo punteggio, +2, poiché 
la �liera del legno e la pratica agroforestale favoriscono la stabilizzazione 
dei suoli attualmente instabili. Ulteriore miglioramento si veri�ca nei 
servizi di approvvigionamento, poiché la risorsa fornita dal bosco di 
robinieti viene valorizzata rispetto allo stato tendenziale in cui è priva di 
utilizzo, impiegandola nel settore della falegnameria, alimentare (miele di 
acacia), energetico ed edilizio. In ultimo, risalta la componente culturale, 
infatti l’area presenta una spiccata naturalità, costituendo un supporto alle 
attività fruitive, che tramite la gestione attiva del bosco vengono esaltate.

In�ne, la conversione dei vigneti in coltivazioni biologiche implica un 
miglioramento dei servizi di supporto, ma soprattutto culturali (+6), 
poiché connessi al turismo esperienziale e alla promozione del paesaggio.
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Edi�cato e infrastrutture -6 -2 -2 -2 -6 -2 -2 -2 -4 -2 -2 0 4 1 1 2

Seminativo 2 1 1 0 5 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 0

Vigneto 2 1 1 0 5 2 2 1 1 1 0 0 2 1 0 1

Prato e pascolo 6 2 2 2 4 1 1 2 3 1 1 1 2 1 1 0

Robinieti e altre specie esotiche di invasione 5 1 2 2 2 0 1 1 2 2 2 -2 2 0 1 1

Querceti di rovere, roverella e cerrete 6 2 2 2 4 0 2 2 5 2 2 1 5 2 2 1

Corpi idrici 5 2 2 1 2 0 0 2 -1 0 1 -2 3 2 1 0
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Edi�cato e infrastrutture -6 -2 -2 -2 -6 -2 -2 -2 -4 -2 -2 0 4 1 1 2

Seminativo 3 1 1 1 5 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 0

Vigneto (coltivazione biologica) 3 1 1 1 6 2 2 2 1 1 0 0 6 2 2 2

Prato e pascolo 6 2 2 2 4 1 1 2 3 1 1 1 2 1 1 0

Robinieti impiegati nella �liera bosco-legno-
energia e agroforestazione 

6 2 2 2 5 1 2 2 6 2 2 2 5 1 2 2

Querceti di rovere, roverella e cerrete 6 2 2 2 4 0 2 2 5 2 2 1 5 2 2 1

Corpi idrici 5 2 2 1 2 0 0 2 -1 0 1 -2 3 2 1 0

Scenario strategico

Stato tendenziale
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Edi�cato e infrastrutture 2,60 -6 -16 -6 -16 -4 -10 4 10

Seminativo 8,81 2 18 5 44 0 0 1 9

Vigneto 4,26 2 9 5 21 1 4 2 9

Prato e pascolo 3,14 6 19 4 13 3 9 2 6

Robinieti e altre specie esotiche di invasione 26,94 5 135 2 54 2 54 2 54

Querceti di rovere, roverella e cerrete 1,85 6 11 4 7 5 9 5 9

Corpi idrici 0,05 5 0 2 0 -1 0 3 0

TOTALE 47,64 - 175 - 124 - 66 - 97

Edi�cato e infrastrutture 2,60 -6 -16 -6 -16 -4 -10 4 10

Seminativo 8,81 3 26 5 44 0 0 1 9

Vigneto (coltivazione biologica) 4,26 3 13 6 26 1 4 6 26

Prato e pascolo 3,14 6 19 4 13 3 9 2 6

Robinieti impiegati nella �liera bosco-
legno-energia e agroforestazione 

26,94 6 162 5 135 6 162 5 135

Querceti di rovere, roverella e cerrete 1,85 6 11 4 7 5 9 5 9

Corpi idrici 0,05 5 0 2 0 -1 0 3 0

TOTALE 47,64 - 215 - 209 - 174 - 195

STATO TENDENZIALE

SCENARIO STRATEGICO

Pesatura dei punteggi NOTA METODOLOGICA

I punteggi assegnati agli usi del suolo non contemplano la loro estensione 
�sica sul territorio, pertanto, valori particolarmente critici o positivi 
potrebbero in realtà in�uire solo in minima parte nell’area di studio.

A tal �ne, sono stati calcolati dei punteggi pesati per ogni macrocategoria 
di servizio ecosistemico, tramite il prodotto tra l’area dell’uso del suolo 
considerato e il relativo punteggio stabilito in precedenza. Successivamente, 
è stata realizzata una media dei quattro punteggi, ottenendo una valore 
pesato complessivo per uso del suolo. 

L’esito di tale calcolo consente di leggere con maggiore facilità il peso assun-
to da ciacuna categoria di uso del suolo nella fornitura di servizi ecosistemi-
ci, osservabile con maggior chiarezza nel gra�co radar.

L’ultima elaborazione riguarda le carte concernenti il grado di fornitura di 
servizi ecosistemici (quattro macrocategorie), per la quale sono stati 
attribuiti i punteggi non pesati alle sette classi di uso oggetto di indagine. 
Non essendevi particolari di�erenze tra lo stato tendenziale (T1) e lo 
scenario strategico (T2) in termini di aree, bensì solo cambiamenti nella 
gestione territoriale, non si è resa necessaria la mappatura del T1.

COMMENTO DEI RISULTATI

Osservando il punteggio totale al T1, spiccano per importanza i servizi  di 
supporto, 175, e approviggionamento, 124, specialmente grazie ai boschi 
di robinieti: essi presentano valori positivi in tutte le macrocategorie, 
costituendo la copertura prevalente del contesto analizzato, con un’estensi-
one pari a circa 27 km². Viceversa, i servizi di regolazione e culturali sono 
caratterizzzati da valori bassi, rispettivamente uguali a 66 e 97, causati 
dalla scarsa valorizzazione ricreativa e culturale dei patrimoni naturali e 
insediativi presenti.

Osservando gli esiti dello scenario strategico (T2), emerge un migliora-
mento dei punteggi relativi alle aree a seminativo, ai vigneti e ai boschi di 
robinieti, che si ri�ette nei valori totali di fornitura, tutti in aumento.

I primi due usi del suolo non subiscono di�erenze in termini di estensione 
territoriale, tuttavia, la previsione strategica di incrementare la quota di 
aziende biologiche nel settore agricolo consente di migliorare la fornitura 
di alcuni servizi ecosistemici di supporto, approvvigionamento e culturali. 
I boschi di robinia vedono in primo luogo una forte valorizzazione della 
risorsa legnosa, la quale attualmente risulta sotto utilizzata, oltre a una 
migliore gestione forestale, con ricadute positive in termini di stabilizza-
zione dei suoli, e dunque di servizi di regolazione, e di fruizione del territo-
rio per il carattere scenico-percettivo, incrementando i servizi culturali. Nel 
complesso, si registra un notevole incremento nella fornitura di servizi di 
regolazione e culturali, rispettivamente +108 e +98 punti. A seguire, le 
azioni strategiche permettono una variazione positiva anche per i servizi 
di approvvigionamento e di supporto, con quantità maggiorate di +85 e 
+40.

Il gra�co ad istogramma (immagine a destra) consente di visualizzare in 
maniera diretta la di�erenza tra lo stato tendenziale e lo scenario strategico, 
confermando quanto appena detto. Tutti i servizi vedono un miglioramen-
to nei punteggi, sorpassando unitariamente la soglia dei 150 punti, con 
particolare riferimento alla variazione dei servizi che allo stato tendenziale 
detengono scarse performance.

In conclusione, è possibile a�ermare che la valutazione realizzata nella 
presente fase conferma la validità della vision strategica sin qui proposta, 
poiché riesce ad apportare vantaggi su di�erenti settori, ivi inclusa la sfera 
dei servizi ecosistemici.



 NOTA METODOLOGICA

Al �ne di supportare e veri�care la corretta strutturazione della 
vision strategica elaborata, è stato prodotto uno studio di impatto 
ambientale che mette a confronto lo stato tendenziale del territo-
rio con le strategie previste.

Lo strumento tecnico-scienti�co adottato è la matrice coassiale 
di impatto ambientale, la quale consente di interrelare le strate-
gie elaborate con gli impatti potenziali, le componenti ambientali 
(ai sensi della normativa in materia di valutazioni ambientali 
piemontese, ossia la DGR n°25-2977/2016 e il DD n°31/2017) e 
le attività e aree impattate. 

L’intervallo de�nito per l’assegnazione di punteggi è compreso tra 
-2 e +2. Mediante tale processo, verranno successivamente 
de�nite delle linee guida per componente, articolate in azioni 
mirate di mitigazione degli impatti e relative modalità di moni-
toraggio.

Per rendere possibile il confronto tra lo stato tendenziale e lo 
scenario strategico, sono state in primo luogo identi�cate le 
principali dinamiche territoriali in atto, a partire dagli elementi 
identi�cati nel quadro strutturale, dunque i fattori strutturanti, 
caratterizzanti, quali�canti e detrattori. Successivamente, nella 
matrice relativa allo scenario strategico, saranno sostituite tali 
dinamiche con le visioni elaborate, volte al migliorare o poten-
ziare gli elementi emersi nella fase di analisi.

Parimenti fondamentale è l’individuazione degli impatti poten-
ziali, de�niti discrezionalmente sulla base dell’esperienza dei 
valutatori, coerentemente con i possibili e�etti, sia positivi, sia 
negativi, scaturiti dalle dinamiche contemplate all’interno della 
matrice coassiale. Essi in totale sono 17 e tengono in considera-
zione tutte le dimensioni sin qui analizzate: territorio (economia, 
servizi e infrastrutture, agricoltura), ambiente (rischio idrogeolo-
gico, rischio incendi, inquinamento e consumo di suolo) e 
paesaggio (componenti percettivo-identitarie). 

Ulteriore categorizzazione e�ettuata discrezionalmente concerne 
le attività e le aree impattate dai suddetti e�etti. Esse consistono in 
attività del settore primario, servizi alla persona, attività turistiche 
e culturali, aree residenziali, patrimonio storico e paesaggio 
collinare terrazzato.

 COMMENTO DEI RISULTATI

Emergono impatti negativi in quasi tutte le dinamiche dello stato 
tendenziale, di cui risaltano in particolare: aree boscate in 
abbandono, rischi naturali e antropici, dinamiche di spopola-
mento e assenza di attrattività e debole gestione amministrati-
va. Quanto detto si ri�ette sugli impatti potenziali e sulle compo-
nenti ambientali, mettendo in luce come attività e aree impattate i 
servizi alla persona, le aree residenziali, il patrimonio costruito 
storico e il paesaggio collinare terrazzato. 

Il risultato �nale, dato dalla somma algebrica di tutti i punteggi 
risulta negativo, è pari a -25. I principali e�etti negativi ricadono 
nella sfera del settore primario, del rischio e della gestione 
amministrativa del territorio. Nonostante l’esito negativo, sono 
parimenti presenti numerosi punteggi positivi con valore +1, 
a�erenti al carattere di naturalità del territorio di indagine. 

1.1
Aree boscate in abbandono e crescita di specie di 
invasione (Robinia)

0 1 0 -1 -1 0 0 -2 2 -1 -1 0 2 0 0 -1 -1

1.2
Monosettorialità delle attività agricole, forestali e di 
allevamento

0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1

1.3 Aree vitate in regressione -2 1 0 0 1 0 0 -1 1 0 0 0 0 0 0 0 1

2.1 Rischi naturali e antropici -1 -1 -1 -1 0 0 0 0 -1 -2 -2 0 0 0 0 -1 0

3.1 Dinamica di spopolamento e assenza di attrattività -2 -1 -1 0 0 0 0 0 0 -1 0 0 1 2 1 0 -1

3.2 Comparto edilizio residenziale inutilizzato 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0

3.3 Scarsa fornitura di servizi e connessioni -1 -1 -2 -2 -1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0

4.1 Patrimonio costruito storico sancito e riconosciuto 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1

4.2 Conservazione del paesaggio collinare terrazzato 0 0 1 0 1 0 0 0 0 -1 -1 0 0 0 -1 0 1

4.3
Assenza di promozione dell'immagine del 
paesaggio collinare terrazzato e della sua fruizione

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 -1

5.1 Debole gestione amministrativa locale del territorio 0 -1 -1 -1 0 -2 0 0 1 -1 -1 0 0 0 -1 -1 -1

IM
PA

TT
I 

PO
TE

N
Z

IA
LI

V
ar

ia
zi

on
e d

ei
 li

ve
lli

 
oc

cu
pa

zi
on

al
i

Pr
od

uz
io

ne
 ag

ric
ol

a,
 

fo
re

sta
le

 e 
al

le
va

m
en

to
Se

rv
iz

i e
 q

ua
lit

à d
el

la
 vi

ta

St
at

o 
in

fra
str

ut
tu

re

Fr
ui

zi
on

e t
ur

ist
ic

a d
el

 
te

rr
ito

rio
Co

es
io

ne
 te

rr
ito

ria
le

G
es

tio
ne

 ri
�u

ti

Ri
ch

ia
m

o 
fa

un
a s

el
va

tic
a

Bi
od

iv
er

sit
à

Ri
sc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o

Ri
sc

hi
o 

in
ce

nd
i

U
til

iz
zo

 d
i r

iso
rs

e 
en

er
ge

tic
he

 ri
nn

ov
ab

ili
In

qu
in

am
en

to
 

at
m

os
fe

ric
o

Tr
a�

co
 ve

ic
ol

ar
e

Co
ns

um
o 

di
 su

ol
o

In
te

rfe
re

nz
e e

 al
te

ra
zi

on
i 

pa
es

ag
gi

sti
ch

e
Co

ns
er

va
zi

on
e d

ei
 

ca
ra

tte
ri 

id
en

tit
ar

i COMPONENTI 
AMBIENTALI

(DGR n° 25-2977 /2016, DD 
n° 31/2017)

0 1 0 0 0 0 0 1 1 -2 0 0 0 0 0 -1 1
Biodiversità e Rete 
Ecologica

-1 0 1 0 0 -1

0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 Aria 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 -2 0 0 0 0 0 0 0 Acqua - Corpi idrici 0 0 0 0 0 0

0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 0 0
Suolo - CS territori rurali e 
aree agricole

0 0 0 -1 0 0

0 0 -1 0 0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 0 0 0
Popolazione e salute 
umana

0 -1 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 Ri�uti 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 Rumore 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Energia - Fotovoltaico, 
biomasse e 

0 0 0 0 0 0

0 1 0 0 0 0 0 0 2 -1 0 0 0 0 0 0 1
Paesaggio - Aspetti 
naturalistico-ambientali

1 0 1 0 -1 1

0 1 0 1 1 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 0 -1 1
Paesaggio - Aspetti storico-
culturali

1 0 1 1 1 1

0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 1
Paesaggio - Aspetti 
percettivo identitari

1 0 1 1 1 1

0 1 0 0 1 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 -1 0 1
Paesaggio - Aspetti 
morfologico-insediativi

0 0 1 1 1 0

-2 -1 -2 0 0 0 0 -1 0 -2 0 0 0 0 -1 0 0
Condizioni 
socioeconomiche

0 -2 1 -2 -1 -2
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STATO TENDENZIALE Punteggio

Molto negativo -2 -32

Negativo -1 -51

Trascurabile 0 0

Positivo 1 46

Molto positivo 2 12

-25Somma  (-972 < x < 972)

Elementi attenzionati



 NOTA METODOLOGICA

Perseguendo l’intento di rendere ra�rontabili lo stato tendenziale 
e lo scenario strategico, è stata utilizzata all’interno della seconda 
matrice coassiale di impatto la lista delle strategie elaborate, 
poiché direttamente rilegabile alle dinamiche analizzate in prece-
denza. Infatti, l’utilizzo delle singole azioni non risultava e�cacie 
per una duplice motivazione: in primis, 34 azioni non rendevano 
leggibili i principali impatti, in secundis, per la loro numerosità, 
non si prestavano ad un confronto diretto con le 11 dinamiche 
della precedente matrice.

Viceversa, gli impatti potenziali, le componenti ambientali e le 
attività e aree impattate restano le medesime.

 COMMENTO DEI RISULTATI

La prima strategia con impatti negativi concerne la creazione di 
una �liera-foresta-legno energia, poiché determina un incre-
mento dei rischi legati a potenziali incidenti, dunque rischio 
incendi, un innalzamento dell’inquinamento atmosferico, sebbe-
ne in maniera contenuta, e un maggior tra�co veicolare legato 
alla commercializzazione della risorsa legnosa. Tuttavia, il bene�-
cio è nettamente superiore rispetto agli impatti, infatti tale 
strategia favorisce l’occupazione e lo sviluppo del settore prima-
rio, contestualmente alla risoluzione della problematica connessa 
al bosco di invasione.

A seguire, vi sono la prevenzione e protezione dai rischi naturali 
e antropici, i quali implicano un lieve calo di biodiversità, a causa 
delle opere di ingegneria idraulica, e un impatto scenico. 

Le politiche di ripopolamento e il riutilizzo del comparto 
edilizio residenziale, parallelamente alla riquali�cazione 
energetica degli immobili tramite l’installazione di pannelli 
fotovoltaici e collettori solari, implicano un aumento dei �ussi 
veicolari e delle interferenze paesaggistiche.

Il risultato �nale, dato dalla somma algebrica di tutti i punteggi, 
risulta altamente migliorato rispetto al precedente (-25):  +151. 
Tale punteggio è esito delle numerose strategie ricadenti nella 
sfera del settore primario, del rischio e della gestione ammini-
strativa del territorio, nonché le componenti maggiormente 
impattate allo stato tendenziale. 

Concludendo, nello stato tendenziale i valori positivi erano 58 in 
totale, di cui la maggioranza ricadente nella classe +1, invece, 
tramite l’attuazione della strategia, si ottengono ben 191 celle in 
positivo, con maggioranza in classe +2. Alla luce di quanto detto, 
l’esito del confronto consente di a�ermare che la vision strategica 
proposta costituisce una valida modalità di intervento nel 
territorio, mitigando le principali criticità e valorizzando le 
risorse locali.

Stato 
tendenziale

Scenario 
strategico

Molto negativo -2 -32 -8

Negativo -1 -51 -32

Trascurabile 0 0

Positivo 1 46 85

Molto positivo 2 12 106

Somma  (-972 < x < 972) -25 151

1.1 Creazione di una �liera foresta-legno-energia 2 2 1 1 0 0 2 0 2 0 -1 2 -1 -2 0 0 0

1.2 Sviluppo della pratica agroforestale 1 2 1 0 0 0 1 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0

1.3
Valorizzazione e innovazione della �liera 
vitivinicola di qualità

1 2 1 0 1 0 1 0 1 0 0 0 0 -1 0 0 2

2.1
Prevenzione e protezione dai rischi naturali e 
antropici

0 0 1 1 0 0 0 1 -1 2 2 0 0 0 0 -1 1

3.1 Politiche di ripopolamento e attrattività 1 1 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 -1 -2 0 0 0

3.2
Riutilizzo del comparto edilizio residenziale 
esistente tramite politiche di consumo di suolo zero

1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 2 0 0 2 -2 0

3.3
Implementazione e potenziamento dei servizi e 
delle connessioni

2 0 2 1 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0

4.1
Tutela e promozione del patrimonio costruito 
storico sancito e riconosciuto

0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2

4.2 Conservazione del paesaggio collinare terrazzato 0 1 0 0 2 0 0 1 1 2 1 0 0 0 0 2 2

4.3
Promozione dell'immagine del paesaggio collinare 
terrazzato e della sua fruizione

1 0 0 0 2 2 0 0 0 0 0 0 0 -1 0 0 1

5.1 Nuove forme di collaborazione istituzionale 0 1 0 1 1 2 1 1 0 1 1 2 1 0 1 2 0
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i COMPONENTI 
AMBIENTALI

(DGR n° 25-2977 /2016, DD 
n° 31/2017)

0 1 0 0 0 0 0 2 1 -1 -1 1 0 0 0 0 1
Biodiversità e Rete 
Ecologica

1 0 1 0 0 1

0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 -1 -1 0 0 0 Aria 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 0 0 0 Acqua - Corpi idrici 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0
Suolo - CS territori rurali e 
aree agricole

0 0 0 1 0 1

0 0 2 0 0 1 1 0 0 -1 0 1 -1 0 0 0 0
Popolazione e salute 
umana

0 2 0 0 0 0

0 2 0 0 -1 0 2 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 Ri�uti 2 0 0 0 0 0

0 0 0 -1 0 0 0 0 0 0 0 -1 0 -1 0 0 0 Rumore 0 0 0 -1 0 -1

0 1 2 1 0 2 2 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0
Energia - Fotovoltaico, 
biomasse e 

2 1 0 2 -2 -1

0 1 0 0 1 0 0 -1 2 -1 0 1 0 0 0 0 1
Paesaggio - Aspetti 
naturalistico-ambientali

1 0 1 0 0 1

0 1 0 0 2 0 0 0 0 -1 0 -1 0 0 0 -1 2
Paesaggio - Aspetti storico-
culturali

1 0 2 0 2 2

0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 -1 0 0 0 -1 2
Paesaggio - Aspetti 
percettivo identitari

1 0 1 0 1 2

0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 0 -1 0 0 2 -1 1
Paesaggio - Aspetti 
morfologico-insediativi

0 0 0 2 1 0

2 1 2 1 1 1 0 0 0 -1 0 2 0 0 0 0 0
Condizioni 
socioeconomiche

1 1 1 1 0 2
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STRATEGIE Punteggio

Molto negativo -2 -8

Negativo -1 -32

Trascurabile 0

Positivo 1 85

Molto positivo 2 106

151Somma  (-972 < x < 972)

Elementi attenzionati



 NOTA METODOLOGICA

Alla luce delle analisi e dei risultati ottenuti , emergono impattate le componenti (DGR n° 
25-2977 /2016, DD n° 31/2017): Biodiversità e Rete ecologica, Aria, Popolazione e salute 
umana, Rumore e Paesaggio (in tutte le sue categorie). 

Ciò nonostante, gli impatti sono di bassa entità, specialmente nell’ambito paesaggistico, nel 
quale la valutazione tiene conto perlopiù della percezione e delle alterazioni visive scaturite 
dall’introduzione di opere di e�cientamento energetico e di ingegneria idraulica.

Ai �ni della mitigazione e del monitoraggio, sono state selezionate le strategie con esiti 
negativi all’interno della matrice coassiale, speci�candone le misure di mitigative per ogni 
singola azione. Poiché le strategie si compongono talvolta da azioni miste, sia positive che 
negative, in questa fase sono state contemplate esclusivamente quelle ritenute impattanti.

Le misure di mitigazione sono riassumibili in 3 tipologie di cui:
- 2 misure dirette: misure di tutela paesaggistica e delle visuali, mediante siepi e �lari, e 
accorgimenti nella scelta localizzativa delle opere; 
- 1 misura indiretta: promozione di agricoltura biologica (coerente con l’azione 1.3.2 già 
prevista).

Sulle 6 azioni attenzionate, 2 (evidenziate in giallo) sono state ritenute accettabili e prive di 
misure mitigative poiché non necessarie.
In ultimo, alla luce delle veri�che in situ necessarie e della previsione di un Progetto di 
Monitoraggio Ambientale (PMA), è stata e�ettuata una mappa dei punti di visuale in cui 
e�ettuare il monitoraggio, sulla base dei punti panoramici e della visibilità delle aree (imma-
gine a destra).

IMPATTO POTENZIALE COMPONENTI 
AMBIENTALI IMPATTATE

MITIGAZIONE MONITORAGGIO

1.1
Creazione di una filiera foresta-
legno-energia 1.1.1

Approvvigionamento legnoso delle specie di invasione (Robinia) da 
impiegare nel settore della lavorazione del legno:  da ardere, paleria, 
segheria e bioedilizia

Rischio incendi
Inquinamento atmosferico

Tra�co veicolare

Biodiversità e Rete ecologica
Aria

Rumore
Paesaggio

- Siepi e �lari come mitigazione visiva e 
barriera antirumore lungo il perimetro degli 
impianti
- Posizionamento degli impianti in 
lontananza dal centro abitato e in posizione 
congrua con gli scorci panoramici

De�nizione di punti sensibili per un Progetto 
di Monitoraggio Ambientale (PMA), atto a 
monitorare la reale evoluzione del territorio 
durante tutte le fasi di vita dell'azione

2.1.1
Sisitemazione delle sponde �uviali tramite la gestione attiva della 
componente vegetazionale

2.1.2
Regimazione delle acque tramite opere di ingegneria idraulica (es. 
bacini di laminazione), adattando il territorio alla variabilità e 
all'intensi�cazione delle precipitazioni 

Biodiversità
Interferenze e alterazioni 

paesaggistiche

Biodiversità e Rete ecologica
Paesaggio

- Siepi, �lari e inerbimento come mitigazione 
visiva delle opere e riconnessione ecologica

De�nizione di punti sensibili per un Progetto 
di Monitoraggio Ambientale (PMA), atto a 
monitorare la reale evoluzione del territorio 
durante tutte le fasi di vita dell'azione

2.1.3
Concentrazione delle azioni precedenti nel settore forestale, in aree 
soggette a dissesti, limitando l'erosione dei suoli

2.1.4
Previsione di linee tagliafuoco per limitare i danni degli incendi 
boschivi, alla luce dell'aumento del grado di siccità

Biodiversità
Interferenze e alterazioni 

paesaggistiche

Biodiversità e Rete ecologica
Paesaggio

- Non sono previste misure di mitigazione

3.1.1
Incentivazione �scale per le nuove domande di residenzialità nei 
comuni dell'area

Inquinamento atmosferico
Tra�co veicolare

Aria
Ri�uti

Rumore
Paesaggio

- Non sono previste misure di mitigazione

3.1.2
Divulgazione di informazioni inerenti agli incentivi dedicati 
all'imprenditoria, soprattutto giovanile, nel settore primario

Inquinamento atmosferico
Tra�co veicolare

Aria
Ri�uti

Rumore
Paesaggio

- Limitare l'utilizzo di prodotti chimici in 
agricoltura, promuovendo l'agricoltura 
biologica (Azione 1.3.2)

- Incremento del numero di aziende 
biologiche
- Veri�che in situ di prodotti chimici

3.2.1
Rimozione delle previsioni di nuove aree di espansione all'interno dei 
P.R.G.C. locali, tutelando le relazioni visive tra insediamento su crinale 
e contesto e favorendo il riutilizzo del patrimonio edilizio esistente

3.2.2
Riutilizzo e rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio inutilizzato in 
luoghi dedicati a servizi, attività culturali e ricettive, di supporto 
all'attività residenziale continuativa e fruitiva

3.2.3
Comunicazione e sensibilizzazione sulle opportunità scaturite dai c.d. 
"Bonus Casa" nell'ambito della riquali�cazione energetica degli 
immobili da riutilizzare e rifunzionalizzare  

Inquinamento atmosferico
Tra�co veicolare

Aria
Ri�uti

Rumore
Paesaggio

- Scelta e disposizione di pannelli fotovoltaici 
e solare termici esteticamente coerenti con il 
contesto territoriale (scala cromatica e 
andamento coperture)

De�nizione di punti sensibili per un Progetto 
di Monitoraggio Ambientale (PMA), atto a 
monitorare la reale evoluzione del territorio 
durante tutte le fasi di vita dell'azione

AZIONI DA MITIGARESTRATEGIE DA MITIGARE

3.1
Politiche di ripopolamento e 
attrattività

3.2

Riutilizzo del comparto edilizio 
residenziale esistente tramite 
politiche di consumo di suolo 
zero

2.1
Prevenzione e protezione dai 
rischi naturali e antropici
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Ca de Piaggio, Fotogra�a scattata presso Parodi Ligure il 14 Aprile 2022



Come riportato a più riprese, tale elaborato permette di allargare le ri�essioni svolte sul terri-
torio delle Colline del Gaviese e dell’Ovadese, mettendo l’accento non solo sulle criticità già in 
parte note, ma aprendo a nuovi scenari racchiusi in una visione dal titolo “Innovazione e coo-
perazione per la competitività e l’adattamento alle nuove esigenze territoriali”.

I cinque obiettivi formulati nel Quadro strategico rispecchiano le dinamiche emerse all’inte-
rno delle analisi settoriali degli assetti Territorio, Ambiente e Paesaggio, confermando e valo-
rizzando gli elementi strutturanti, quali i crinali collinari, le aree boscate storicamente perma-
nenti e la rete viaria storica. Le azioni di valorizzazione e potenziamento, invece, mirano a 
ra�orzare l’insieme degli elementi caratterizzanti e quali�canti, in primis so�ermando la loro 
attenzione sui sistemi di nuclei di antico impianto disposti lungo i crinali, sul sistema delle 
permanenze del patrimonio insediativo militare e religioso, di�usamente presente nell’area, e 
sulla storica vocazione viticola. Parimenti considerati sono gli elementi di criticità, per i quali 
la Vision promuove strategie settorializzate sia nel caso della boscaglia d’invasione, sia per gli 
eventi franosi e alluvionali. Ulteriore punto di attenzione durante l’intero processo di costru-
zione della strategia è stato il tema della governance territoriale, che allo stato di fatto si esplica 
nella presenza di una frammentazione amministrativa con conseguente debole rappresentati-
vità politica e scarsa partecipazione alla vita sociale e all’associazionismo. 

Seguendo proprio questo tema, diviene imprescindibile una partecipazione pro-attiva da 
parte delle amministrazioni locali nell’attuazione della strategia stessa, al �ne di accompagnare 
e coadiuvare, in una gestione univoca, gli altri attori coinvolti, specialmente i privati. Si rico-
nosce, tuttavia, la presenza di limitazioni derivanti dalla mancanza di un organico capace di 
rispondere appieno a tali pressioni; per tale motivo, anche nella stesura del quadro strategico, 
è stato ritenuto necessario coinvolgere il ruolo della Provincia e il ruolo della Regione, secon-
do il principio di sussidiarietà.

In�ne, la vicinanza a realtà urbane maggiori non deve declinarsi in un rapporto di dipendenza 
funzionale, come allo stato attuale, ma deve essere vista come un’opportunità di sviluppo, la 

cui realizzazione prescinde dall’apertura a nuove tensioni, che sappiano valorizzare, anche 
innovando, quanto presente sul territorio. Multifunzionalità e attrattività saranno le direttrici 
tramite le quali garantire l’e�cacia della Vision strategica proposta.  
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